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• I ATENE Come a giugno? 
No, peggio. Il clima politico è 
pesante. Nessuno vuole parla-
re. Si collezionano soltanto 
Ipotesi. Restano dunque i co­
municali ufficiali, i quali riba­
discono lo stesso proposito: il 
paese ha bisogno di un gover­
no e su questo punto tutti so­
no d'accordo Lo ha affermato 
Kostantinos Mitzotakis il qua­
le. nella mattinata di ieri, ha 
ricevuto dal precidente della 
Repubblica il mandato esplo­
rativo, Lo ha ribadito il sociali­
sta Kostas Laliotis. al termine 
dei lavori dell'ufficio esecutivo 
del Pasok. La coalizione dì si­
nistra ha fatto lo stesso. 

Nessuna delle tre forze poli­
tiche vorrebbe andare alle 
elezioni, che si potrebbero 
svolgere già il 17 del prossimo 
mese, ma, nella' situazione at­
tuale in cui i partili si scam­
biano soltanto veti incrociati, 
l'ipotesi sembra diventare 
ogni momento più concreta. 

«Noi cercheremo di sondare 
tutte le possibilità per formare 
un governo»,̂  ha ribadito il 
presidente di Nuova democra­
zia. Ma non esistono, almeno 
ora, queste «possibilità», dal 
momento che Andreas Pa* 
pandreu non vuole sedersi al­
io stesso tavolo con il sub riva­
le. I comunisti, da parte loro, 
hanno già dichiarato che non 
esistono «basi comuni» per 
una seconda .collaborazione 
con Nuova democrazia. E 
dunque, venerdì prossimo Mit­
zotakis rimetterà il suo man­
dato esplorativo. 

Tutta l'attenzione è quindi 
concentrata a sinistra. Ma 
quante difficolta esistono per­
ché cessi il braccio di ferro tra 
il Pasok e la coalizione? Uno 
dei due deve cedere. Ma I co­
munisti hanno ribadito che fé 
condizioni non negoziabili* 
per una collaborazione con i 
socialisti restano valide e ope­
ranti. Certamente Andreas Pa-
pandreu non rinuncia a co­
gliere i frutti della sua vittoria 
personale e farsi da parte. co-
me chiedono I comunisti, e 
aprire cosi la strada a un go­
verno «democratico e di pro­
gresso» che, secondo lo stesso 
leader socialista, può essere 
varato. E vero, t numeri dico* 
no che questo ipotetico gover­
no può ottenere la fiducia di 
151 parlamentari. Ma la mate­
matica sembra smentita dalla. 
volontà politica. 

Ieri si è numto il Gomitato 
centrale del Kke, il?quale ha 
ribadito la «bontà» delle scelte 
fatte dalla coalizione negli ul­
timi tre mesi, Tanto basta. Ve­
ci non confermale riferiscono 
che i comunisti durante i tre 
giorni del mandato esplorati­
vo di Hàrilaos Florakis potreb­
bero avanzare delle proposte 
concrete per un, governo di 
«Unità nazionale», presieduto 
da un uomo politico al di so­
pra delle parti. 

Le responsabilità che grava­
no sulla coalizione sono pe­
santi- I suoi dirìgenti sono 
convinti che 11 paese debba li-
rare un sospiro di sollievo e 
fa,re fronte ai problemi econo­
mici che si fanno ogni giórno 
più gravi. Dall'inizio dell anno, 
ad esempio, il deficit della bi­
lancia commerciale è quadru­
plicalo rispetto allo stesso pe­
riodo dell unno scorso. Gli in­
dustriali, dal canto loro, pre­
mono perché il paese .abbia 
un governo altrimenti, dicono, 
anche quel poco di economia 
che funziona si sgretolerà. 

A Mosca circa 5mila persone Grande folla alla manifestazione 
hanno gridato slogan ufficiale sulla Piazza Rossa 
contro il «monopolio del Pcus» Gorbaciov: «Guai a tornare indietro 
Tensioni anche a Tbilisi e a Vilnius Su di noi una spada di Damocle» 

Urss, contestato il 7 novembre 
Cortei alternativi, incidenti in Moldavia 
Sotto il segno della contestazione il 72° anniversa­
rio della rivoluzione bolscevica. A Mosca la parata 
ufficiale ma anche 5mila contro il «monopolio del 
Pcus». Gravi incidenti a Kishiniov (Moldavia) dove 
la folla si è arrampicata sui carri armati impeden­
do la sfilata. Tensione a Vilnius. Gorbaciov in di­
retta tv: «Bisogna procedere più rapidamente e più 
decisamente*. 

DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 

SERGIO SERQI 

M i MOSCA Sul mausoleo di 
Lenin, per la prima volta - e 
lo sottolinea in diretta - Mi-
khail Gorbaciov, intervistato 
dalla tv, ripete: «Guai a tornare 
indietro. Bisogna procedere 
più decisamente e più rapida­
mente verso le nuove condi­
zioni di vita...». Il segretario del 
Pcus che riconósce la «spada 
di Damocle, sull'Urss» per via 
dei problemi economici, os­
serva la fólla organizzata dei 
28 rioni di Mosca che, dopo il 
passaggio dei pochi carri ar­
mati delta divisione «Camte-
mìr», ha invaso la Piazza Ros­
sa sulla quale, in un mattino 
grigio e freddo campeggia, tra 
le tante, una scritta: «La pere-
stroika è ti nuovo volto del so­
cialismo». Ma questo, a 72 an­
ni dalla rivoluzione, è un anni­
versario senz'altro diverso. La 
contestazione c'è stata e mas­
siccia. anche in altre capitali 
delle repubbliche. Almeno 
cinquemila persone hanno sfi­
lato per tre ore per le vie di 
Mosca, dallo stadio «Dinamo» 
sino al complesso olimpico, 
passando lungo il «kolzò» (l'a­
nello stradale intemo), con­
temporaneamente alla parata 

ufficiale, gridando slogan con­
tro il Pcus. chiedendo l'aboli­
zione dell'articolo sei della 
Costituzione che riconosce al 
partito il «ruolo guida» della 
società. Sulla Piazza Rossa 
passavano i rappresentanti 
dei quartieri con scritte del ti­
po: «Il nostro popolo ha fatto 
la sua scelta: Ottobre 1917 e 
va per questra strada». A po­
chi chilometri di distanza, altn 
moscoviti, con gli stessi pro­
blemi e le stesse incognite di 
vita di quelli della parata uffi­
ciale, in grandi striscioni ave­
vano scritto: «Sono stati 72 an­
ni sulla strada del nulla». 

Se la contromanitestazione 
di Mosca è già un segno cla­
moroso del mutamento dei 
tempi, l'agenzìa "Tass» confer­
ma che molti pensano che il 
*7 novembre non c'è nulla da 
festeggiare». E da Kishiniov, 
capitale della Moldavia, addi­
rittura la notizia di gravissimi 
incidenti tra alcune migliala di 
persone organizzate dal 
«Fronte popolare» che si sono 
scontrate con la polizia e che 
si sono arrampicate sui carri 
militari impedendo che sfilas­
sero sulla piazza Lenin dove 

La contromanitestazione a Mosca tra i cartelli spicca quello per la can­
cellazione dalla Costituzione dell'articolo sul partito unico 

sul palco erano in attesa tutte 
le autorità del partito e della 
repubblica. Decine di giovani 
hanno compiuto un sit-in e 
hanno reso impossibile l'a­
vanzala dei mez7; Giunti sino 
sulle torrette dei cingolati, i ra­
gazzi hanno sventolato le 
bandiere nazionaliste e mo­
strato striscioni indipendenti­
sti. Il presidente del Soviet su­
premo Znegur e gli altri diri­
genti, spaventati per la piega 
degli avvenimenti, si sono al­
lontanati precipitosamente 

dal palco e la manifestazione 
è stata chiusa senza essere 
mai cominciata. Negli scontri 
tra polizia e manifestanti ci sa­
rebbero stati tenti ma le fonti 
di agenzia non precisano il 
numero né la gravità. Il porta­
voce del «Fronte popolare», 
Jurìj Roshka, è sicuro che pa* 
recchie persone sono rimaste 
ferite, l'agenzia «Tass» ha rife­
rito soltanto di «irresponsabili 
azioni» che hanno «turbato 
l'atmosfera di festa». 

Ma l'anniversario del «gran­

de ottobre», i cui ideali Gorba­
ciov è tornato ad esaltare sia 
guardando il generale Jazov, 
ministro della Difesa, passare 
in rassegna ì rappresentanti 
delle vane armi e vantare la 
•riduzione unilaterale delle 
forze, approvata e sostenuta 
dal popolo sovietico», sia ri­
volgendo il suo auguno nel 
corso del solenne ricevimento 
al palazzo dei Congressi, è 
stato caratterizzato da altri in­
cidenti. Ad Erevan, capitale 
dell'Armenia, dove non era 
stata prevista alcuna manife­
stazione ufficiale, centinaia di 
giovani, stando a quanto diffu­
so dai portavoce deH'«Unione 
nazionale armena», hanno 
strappato le bandiere rosse 
esposte sugli edifici pubblici e 
vi hanno dato fuoco. Nella 
piazza dell'Opera si sono ra­
dunati tremila armeni, molti 
dei quali con una fascia nera 
al braccio, in segno di lutto 
perché il «7 novembre non è 
una festa». Anche a Tbilisi, ca­
pitale della Georgia, alcune 
decine di giovani avrebbero 
bruciato le bandiere rosse 
mentre un altro tentativo di in­
terrompere la parata è stato 
compiuto a Vilnius, capitale 
della repubblica lituana. Una 
dozzina di giovani si sono in­
trufolati tra una schiera di mi­
litari e i mezzi che sfilavano 
per le vie della città con l'o­
biettivo di interropere la ceri­
monia ufficiale. L'azione è fal­
lita per l'intervento tempestivo 
di molti agenti del «Kgb» che s 
i trovavano non distanti. 

La manifestazione ufficiale 

di Mosca è stata definita «au­
stera» dalla «Tass». Sulla Piaz­
za Rossa non sono stati mo­
strati i missili strategici per sot­
tolineare il «nuovo spirito» che 
guida la politica sovietica. II 
commentatore della televisio­
ne ha insìstito sul fatto che 
quest'anno s'è deciso di fare 
•non una parata militare ma 
una festosa rassegna» Ligia a 
questa consegna, sulla tribuna 
accanto a quella della stam­
pa, la moglie di Gorbaciov, 
Raissa, ha volentien, sorriden­
do, firmato autografi confer­
mando la sua partecipazione 
alla visita di Stato in Italia ma 
non ancora al vertice di Malta 
(«se mi porterà con sé il man­
to...»)-

Allo stadio olimpico, inve­
ce, i deputati Gdlìan, Andreev 
e Musharov, che si erano posti 
alla testa del corteo non uffi­
ciale, ma autorizzato, hanno 
esaltato la nuova ondata di 
democrazia davanti ad una 
folla che gndava «abbasso il 
Kgb» e «basta con il monopo­
lio del Pcus*. Diventato uno 
del leader più agguemti del 
"gruppo parlamentare regio­
nale», lo stesso di Eìtsin, il de­
putato-giudice Telman Gdlìan 
ha aggiunto. «Che razza di 
pluralismo è se laggiù, sulla 
Piazza Rossa, non ci hanno 
voluto far parlare? Questa spe­
cie di democrazia piace a loro 
ma non va bene a noi». La 
gente ha applaudito, ha grida­
to «libertà* e, ironicamente, ha 
mostrato uno stnscione: «Pro­
letari di tutto il mondo, scusa­
te Karl Marx». 

Ailettori 
Per 'assoluta- mancanza di 
spazio siamo costretti ad 

" uscire senza la ' consueta • 
pagina^ delle lèttere. Ce ne 
scusiamo coni lettori. 

.,, „., v , Il gabinetto si dimette alla vigilia della riunione del Comitato centrale, 
Ora appare meno solida la posizione di Krenz 

Esce di scena il governo di Berlino est 
Sotto il peso delle manifestazioni di Berlino e di Li­
psia, dei gelo che ha accolto la nuova legge sull'e­
spatrio, la crisi nella Rdt ha avuto ieri una brusca 
accelerazione. L'intero governo si è dimesso senza 
aspettare la riunione del Plenum del Ce della Sed, 
prevista per oggi. Mentre viene avanzata la richie­
sta di un congresso straordinario la posizione di 
Krenz diventa meno solida. 

.. DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 

I H BERLINO. Il governo di 
Berlino est si è dimesso. La 
nuova.clamorosa svolta nella 
crisi politica della Rdt è venu­
ta Ieri sera, alla vigilia' di una 
sessione plenaria del Ce della 
Sed che, convocata per sta­
mane, si annuncia decisiva. 
Oltre che a dover mettere in 
pratica le riforme annunciate 
nei giorni scorsi, potrebbe in­
fatti modificare profonda­
mente gli assetti al vertice de) 
partito. 

•Il Consiglio dei ministri si 
è dimesso in'blocco». Questo 
il lapidario annuncio del por­

tavoce del governo, Wolfgang 
Meyer, nominato alla carica 
ieri stesso. «Il governo - ha 
aggiunto - resterà in carica 
finché il Parlamento non avrà 
etetto un nuovo esecutivo». 
Poi, rifiutando di rispondere 
alle domande dei giornalisti, 
ha letto un appello dei mini­
stri dimissionari al paese per­
ché vengano garantiti Tordi* 
ne pubblico e i servizi essen­
ziali. «Rivolgiamo un appello 
ai cittadini che scelgono di 
andare a vivere in Occidente 
- conclude la dichiarazione 
dei mintstn - perché rifletta­

no ancora sul toro passo. La 
nostra patria socialista ha bi­
sogno di tutti», 

Poche ore prima del cla­
moroso annuncio delle di­
missioni del governo, guidato 
dal 77enne Willi Stoph, la 
commissione Affan giuridici 
della Camera del popolo ave­
va bocciato, del tutto inaspet­
tatamente, il progetto dì leg­
ge sulla parziale liberalizza­
zione dei viaggi all'estero che 
il ministero degli Interni ave­
va presentato lunedi, e che 
prevedeva il permesso per 
ogni cittadino della Rdt di tra­
scorrere trenta giorni l'anno 
all'estero con la concessione 
del passaporto e di un visto. I 
parlamentari della commis­
sione avevano giudicato «in­
sufficiente» il progetto e tale 
da non nspondere alle richie­
ste e alle legittime aspirazioni 
provenienti dai cittadini della 
Rdt. Il governo, che sullo stes­
so progetto di,legge aveva in­
detto una specie di consulta­
zione di massa, invitando tut-

ti i cittadini a fare proposte 
prima della sua entrata in vi­
gore il 20 dicembre, è stalo 
invitato a rivedere completa­
mente le proprie proposte, e 
soprattutto a chiarire la deli­
cata questione della disponi­
bilità di valuta occidentale 
per coloro che intendono re­
carsi fuori dal paese. Un pun­
to che il testo presentato lu­
nedi lasciava del tutto nel va­
go, rinviandone la soluzione 
a «misure» che avrebbero do­
vuto prendere in futuro il mi­
nistero delle Finanze e la 
Banca Centrale. 

L'improvviso annuncio del­
le dimissioni in blocco del 
governo ha disinnescato t il 
conflitto che, per la prima 
volta nella Rdt e in forme cla­
morose, si stava delineando 
tra il potere esecutivo e il Par­
lamento. Ma è soprattutto un 
altro segno della rapidità e 
delia imprevedibilità delle vi­
cende in cui sta precipitando 
ia crisi della Rdt dopo le cla­
morose manifestazioni di 

protesta, soprattutto quella 
imponente di Berlino, e men­
tre l'esodo dei cittadini conti­
nua a ritmi che rendono or­
mai assai concreto il rischio 
di un tracollo dell'economia 
e dell'organizzazione della vi­
ta civile. 27mi(a tedesco-
orientali sono arrivati in Rfg 
negli ultimi 4 giorni al ritmo 
di 120 persone all'ora. 

Tanto più che le dimissio­
ni, della cui possibilità si era 
parlato nei giorni scorsi, ma 
sempre in termini molto va­
ghi e teorici, sono .arrivate in­
vece come un fulmine a ciel 
sereno pochissime ore prima 
dell'apertura del plenum del 
Ce e mentre continuano a 
diffondersi voci su drastici 
mutamenti che sarebbero im­
minenti anche al vertice del 
partito. Alcuni membri del 
Ce, tra cut anche un ministro 
del governo dimissionario, 
hanno chiesto apertamente 
che tutto il Poiitburo (cinque 
dei ventuno membri sono 
stati già allontanati), si pre­

senti dimissionario. Il giorna­
le dell'Organizzazione della 
gioventù comunista, Junge 
Welt, è uscito con l'invito ai 
dirigenti politici «a dimettersi 
senza indugio» per lasciare 
posto ad un nuovo Poiitburo 
e a un nuovo governo capace 
di realizzare le riforme. Le di­
missioni del Poiitburo sono 
state chieste anche dal sinda­
co comunista di Dresda Wolf­
gang Berghofer. E anche la 
posizione del nuovo segreta­
rio generale Egon Krenz, se­
condo voci che cominciano a 
girare, non sarebbe solidissi­
ma. Richieste di una sua ri­
nuncia potrebbero essere 
avanzate, se non in questo 
plenum, negli appuntamenti 
che precederanno il congres­
so della Sed programmato 
per il maggio prossimo. Ma 
già numerosi esponenti del 
partito comunista hanno 
chiesto un congresso straor­
dinario, Cinquemila persone, 
intanto, ieri sera hanno sfilato 
a Berlino reclamando libere 
elezioni. 

Carter: 
«Bush ancora 
incerto 
con l'Urss» 

Proprio mentre Bush illustrava con soddisfazione i risultati 
dei suoi primi 10 mesi di mandato presidenziale, uno dei 
suoi predecessori Jimmy Carter (nella foto) sfoderava a 
Washington toni [solitamente polemici per rimproverargli 
un atteggiamento burocratico e «mdecisionista» nei confron­
ti dell'Urss e dei cambiamenti in atto nell'Europa dell'Est. 
Secondo Carter vi sono «prove sostanziali» che Gorbaciov sta 
provocando cambiamenti irreversibili e la risposta america­
na non pare all'altezza della situazione, mentre gli Usa do­
vrebbero essere all'avanguardia nello schieramento occi­
dentale «1 polacchi parlano con gioia della democrazìa - ha 
aggiunto Carter - e noi rispondiamo con il linguaggio del ra­
gioniere e del burocrate». Bush infine deve, secondo Carter, 
impegnarsi maggiormente per la pace in Medio Oriente. 

Il presidente 
ribatte: 
«Dieci mesi 
spesi bene» 

Caos 
a Beirut 
Violenze 
diAoun 

Alla Casa Bianca comunque 
le critiche di Carter non han­
no avuto una grande eco. Il 
presidente Bush ha tenuto 
una conferenza stampa alla 
vigilia dell'anniversario della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sua elezione tracciando un 
««»•••••••••«•••«««•••̂ mi«««̂ ^™ bilancio ovviamente positivo 
del suo operato e soffermandosi sui principali temi interni s 
intemazionali. «Mi piacerebbe ascoltare suggerimenti speci­
fici - ha detto Bush liquidando le critiche dì Jimrny Carter -, 
Non mi pare che gli alleati europei siano insoddisfatti della 
linea seguita». Bush non ha nsposto invece al giornalista cu­
rioso di sapere se la restituzione dei beni iraniani fosse lega­
ta alla questione degli ostaggi americani in mano agli estre­
misti sciiti libanesi. Linea dura confemata infine sulla que­
stione dell'aborto. 

Da quattro giorni ormai il ge­
nerale Michel Aoun, asserra­
gliato nel palazzo presiden­
ziale di Beirut devastato dal­
le bombe, rifiuta di ricono­
scere l'elezione del presi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dente della repubblica liba-
• ^ « . n i i i M ^ m n e s e p e n é Muawad. E ì suoi 
uomini organizzano manifestazioni e picchiano chi non 
aderisce allo sciopero di protesta. Bande di giovani hanno 
malmenato ieri ì commercianti di Beirut est che avevano al­
zato le serrande. Manifestazioni di protesta anche davanti 
all'ambasciata francese e in numerosi centri del Libano. La 
polizia si è guardata bene dall'intervenìre sapendo che I 
20 000 soldati di Aoun erano pronti a difendere l manife­
stanti. Intanto il presidente neo eletto, mettendo da parte il 
focoso generale, prosegue i tentativi di formare un governo 
di unità nazionale. 

Cambio al vertice in Etiopia, 
Il numero due del regime, il 
primo ministro Fikre Selassie 
Wogderess, è stato dimissio­
nato ufficialmente per moti­
vi si salute, molto più proba­
bilmente per contrasti con 

—"^^~*i»»^mi• Menghistu. L'annuncio è 
stato dato da fonti del partito unico al potere. Fikre Selassie, 
48 anni, ex-ufficiale dell'Aeronautica era accanto a Menghi-
stu fin dal colpo di Stato del '74 e occupava il secondo posto 
sia ne) partito che ai vertici dello Stato. Al suo posto potreb­
be essere subito nominato Hailu Yimenu, membro del poiit­
buro e viceprimo ministro. A Fikre Selassie veniva rimprove­
rata una certa simpatia per l'iniziativa privata in economia-
Ciò deve essergli costato la poltrona. 

Due cittadini israeliani sono 
rimasti uccisi e altri due so­
no rimasti feriti nel corso dì 
un collaudo di un obice M-
109 nel poligono militare di 
Yuma in Arizona. Scarse le 

• .» - -. - » . informazioni .sull'arrariuto.. 
^^^—B—^^^^^*"* Q|i israeliani si erano recati 
negli Stati U/iitj per acquistare armamenti. r , t„ L .& 

FUSÌOne Festa grande al Jet, la mao 
nurlAavo china per la fusione nuclea-

r"5 i rc di Culham, in Inghilterra. 
plU Vicina Si è riuscito infatti a tare un 

altro importante basso verso 
il traguardio della' fusione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nucleare. In una conferenza 
^ ^ ^ " • ' ^ ^ ^ ^ " ^ • • ^ • stampa tenutasi feri, gli 
scienziati del laboratorio Jet hanno annunciato Infatti di 
aver guadagnato un fattore otto nella marcia verso l'ignizio­
ne, cioè l'accensione di una reazione nucleare di fusione. 
Da qui alla realizzazione di una reazione nucleare che sì au-
tosostenga e che quindi possa essere utilizzata per produrre 
energia, mancherà poi altra strada, ma intanto un passo 
avanti si è fatto. A realizzare il miracolo è stata l'idea dì sosti­
tuire, dentro le pareti interne della macchina, il carbonio 
con il berillio. 

Dimissionato 
il numero due 
del regime 
etiopico 

Muoiono due 
israeliani 
in una base 
americana 

Sciopero 
all'ambasciata 
italiana 
in Algeria 

Uno sciopero nell'amba­
sciata d'Italia ad Algeri e sta­
to indetto da Coli, Cisl e UH 
per domenica 12 e lunedi 13 
novembre. Esso coinciderà 
con la visita di Stato in Alge­
ria del presidente della1 Re­
pubblica Francesco Cossiga. 

Lo rende noto un comunicato della Uil esteri che definisce 
l'iniziativa di lotta .una prima esplosione di scontento e di ri­
bellione del personale amministrativo della Farnesina-di 
fronte all'arroganza usata da parte della diplomazia*. Nel 
comunicato si crìtica .l'applicazione in modo distorto della 
legge 312/80 sulle qualifiche funzionali», la «riduzione delle 
disponibilità delle indennità all'estero per il personale am­
ministrativo. e la predisposizione di un progetto dì riforma 
del ministero degli Esteri che «se non emendato dal Parla­
mento, rappresenterà in negativo una vera e propria contro 
nforma». 

VIRQINIALORI 

Dopo accese polemiche ieri la decisione del Sinodo 

La Chiesa anglicana volta pagina 
Anche le donne saranno sacerdoti 
• LONDRA. L'arcivescovo di 
Canterbury dottor Robert Run-
eie ha deciso di votare a favo* 
re di una mozione che per­
mette alla chiesa anglicana, a 
livello diocesano, di discutere 
l'ordinazione al sacerdozio 
delle donne. Lo ha reso, noto 
net corso della seduta del si­
nodo generale che è in corso 
nella capitale inglese, Trenta 
vescovi hanno votalo a favore 
e 17 contro. Il dottor Ruftcie, 
pur essendosi già espresso in 
passato a* favore dell'argo­
mento teologico che sostiene 
la necessità del sacerdozio 
femminile durante la prima 
giornata di sedute del sinodo, 
aveva espresso la sua inten­
zióne di rimanere neutrale. 

Ieri ha deciso di prendere 
posizione precisando perù 

che prima di pervenire ad una 
decisione definitiva si augura 
che la chiesa anglicana sia in 
grado di sondare il parere dei 
suoi aderenti. La mozione 
prevede comunque che nelle 
diocesi dove dovesse esistere 
un forte antagonismo all'idea 
delle donne sacerdote i vesco­
vi saranno liberi di non segui­
re il nuovo ordinamento. Fa­
cendo capire che, dopo il vo­
lo favorevole del sinodo, spe­
ra in un verdetto positivo a fa­
vore delle donne anche dalle 
diocesi, ti dottor Runcìe ha 
detto: «Non saranno (tempi fa­
cili. Ma forse le diocesi si sor­
prenderanno con i risultati 
che ci sottoporranno. Non si 
può sottovalutare il fatto, rile­
vante per l'opera evangelica, 
che tanti non credenti pensa­

no che il posto che al giorno 
d'oggi diamo alle donne nella 
chiesa è francamente assur­
do». Ma allo stesso tempo 
Runcìe ha avvertito «Temo la 
polarizzazione e la creazione 
di diocesi di un solo colore. I 
sacerdoti che si oppongono 
all'ordinazione delle donne 
lasceranno le diocesi dove es­
se entrano Ordinande e deca-
nesse a loro volta lasceranno 
quelle diocesi dove non pos­
sono essere ordinate al sacer­
dozio» Se la nuova misura 
procederà diventando legge 
nel 1992. gli oppositori, quasi 
lutti appartenenti all'ala angli­
cano-cattolica, hanno già reso 
noto che intendono chiedere 
al sinodo la libertà di istituire 
una chiesa angltcana-ombra 

per i sacerdoti tradizionali che 
si oppongono all'ordinazione 
delle donne. 

Alla vigilia del sinodo un 
centinaio di donne, incluse al­
cune già ordinate sacerdote 
senza aver dovuto attendere ì) 
pronunciamento conclusivo 
della chiesa anglicana, hanno 
inscenato una manifestazione 
pacifica, con canti e preghie­
re, davanti alla residenza lon­
dinese dell'arcivescovo Intan­
to le rubriche delle «Lettere al 
direttore» nei quotidiani, da 
diverse settimane continuano 
a pubblicare un continuo flus­
so di opinioni sull'argomento 
da cui sembra emergere che 
la maggioranza degli inglesi è 
a favore dell'ordinazione delle 
donne. 

CAB. 

La lunga vertenza iniziata in settembre. Il governo non concede gli aumenti 

Thatcher in guerra con gli infermieri 
I soldati ora guidano le ambulanze 

ALFIO BERNABEI 

tm LONDRA. Dopo un'agi­
tazione che si è prolungata 
per sette settimane durante 
le quali i conducenti e gli 
infermieri delle autoambu­
lanze hanno ridotto all'indi­
spensabile il servizio di 
pronto soccorso, il governo 
ha chiesto all'esercito di in­
tervenire con automezzi mi­
litari per organizzare un ser­
vizio d'emergenza sostituti­
vo. 

La vertenza del personale 
delle autoambulanze è ini­
ziata alla fine di settembre 
quando i sindacati hanno 
chiesto un aumento salaria­
le dell'I \%. 

È stato toro promesso il 
6,5%, cioè un incremento 
inferiore al tasso di inflazio­
ne (7,5%) e sotto la media 
degli aumenti che sono stati 
negoziati con altre catego­
rie, circa il 9%, compresi i 
vigili del fuoco e la polizia. 

Circa un mese fa la situa­
zione precipitò dopo che 
alcuni membri del persona­
le furono sospesi dal lavoro. 
Gh scioperi si fecero più du­
ri e il governo ordinò alla 
polizia di intervenire con 
furgoni attrezzati alla me­
glio per rispondere alle 
chiamate urgenti. Scotland 
Yard si prestò al servizio, 

ma fece sapere che non 
aveva né mezzi né persona­
le adeguato e inoltre mani­
festò simpatia nei confronti 
delle richieste salariali del 
personale delle autoambu­
lanze in agitazione. 

Dopo una serie di nego­
ziati e promesse di aumen­
to, il servìzio riprese, sem­
pre in maniera ridotta, ma 
ieri la situazione si è fatta 
nuovamente incandescente 
quando nella capitale il per­
sonale delle autoambulan­
ze è stato sospeso in massa. 
Il segretario di Stato alla sa­
lute, Kenneth Klark, ha an­
nunciato in Parlamento di 
aver mobilitato l'esercito. 

Nonostante l'improvvisa so­
spensione, il personale del­
le autoambulanze è rimasto 
sul posto dì lavoro, disponì­
bile a rispondere alle emer­
genze. Ma le chiamate al fa­
moso numero 999 (quello 
del pronto soccorso) sono 
state inoltrate alla polizia e 
all'esercito. 

In segno di protesta verso 
l'atteggiamento del governo 
quattro infermieri d'au­
toambulanza hanno comin­
ciato uno sciopero della fa­
me vicino alla Camera dei 
Comuni. Ha suscitato im­
pressione il fatto che uno di 
essi è considerato un eroe 
nazionale dopo che venne 

insignito con una medaglia 
al merito quando rischiò la 
sua vita per salvare quella 
dei cinquanta membri del 
gabinetto della signora 
Thatcher che si trovarono 
nel Grand Hotel di Brighton 
nel 1934 nel momento in 
cui fu semìd istrutto dà un'e­
splosione causata da un at­
tentato dell'Ira. 

L'infermiere ha dichiara­
to ai giornalisti: «Ti trattano 
come un eroe nel momento 
in cui hanno bisogno e poi 
ti voltano le spalle. 11 6,5% 
che ci offrono è un insulto. 
Sto pensando di restituire la 
mia medaglia alla signora 
Thatcher». 


